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SQNBA 

prime riflessioni su 

uno strumento ancora 

da applicare … 
e da comprendere



è stato formalmente avviato il processo di certificazione 

del sistema di qualità nazionale sul benessere animale 

(SQNBA)
Ciò premesso, al fine di accelerare la fase di adesione al SQNBA, gli operatori della 

produzione primaria possono presentare domanda di adesione all’Organismo di 
certificazione prescelto, tra quelli  che  hanno  presentato  istanza  di  accreditamento  

all’Ente  nazionale  di  accreditamento (ACCREDIA), il cui elenco è disponibile sul sito 
Masaf nella sezione di seguito indicata: 

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18448

28.05.2025



04.08.2025



Le condizioni di accesso all’Eco-schema 1, livello 2 è prevista la 

verifica dell’attività di pascolamento, che deve essere eseguita nel 

rispetto delle modalità stabilite dalle allegate check list di controllo.



Qualora il segnale GPS utile a georiferire  le  

immagini  non  sia disponibile a causa dell’orografia 

del terreno, della sua esposizione  o  della  copertura 

delle  chiome  delle  essenze arboree  boschive,  Il  

tecnico dovrà in alternativa predisporre:

Foto digitale che inquadrano gli elementi 

oggettivi riconducibili ad animali, su cui 

dovranno essere riportate:

-   la sigla della provincia;

-   l’identificativo   delle   parcelle oggetto di 

controllo; 

-   il  numero  progressivo  della foto scattata; 

-   la data del sopralluogo

Valutazione…..  requisiti pascolamento
 Da Tabella «semplificata» controllo pascolo

REQUISITO

Sopraluogo superfici pascolive      

in assenza di animali

REQUISITO SPECIFICO
Effettiva  utilizzazione foraggera  dei  

pascoli  da parte  degli  animali 

appartenenti  alla  specie oggetto di 

certificazione



EVIDENZE……

Foto  che  inquadrano  gli elementi oggettivi 

riconducibili ad animali della specie oggetto di 

certificazione:

a) Presenza  di  deiezioni riconducibili  ad  animali  

della specie  oggetto  di certificazione, in 

particolare in prossimità  di  abbeveratoi, ricoveri,  

punti  di somministrazione  di alimentazione  di  

soccorso, etc.;

b) Riscontro  di  tracce  di brucatura  della  

vegetazione erbacea  e  di  utilizzazione  di quella 

arbustiva;

c) Presenza  di  tracce  di calpestio  di  animali 

delle specie  oggetto  di certificazione;

Valutatore



SQNBASistema qualità (Volontario)

➢Obiettivo: Etico

➢ Struttura complessa

➢Basato su norme di diritto pubblico

➢Dichiarazione di prodotto

➢ di parte terza

➢ di filiera

➢Adesione per singolo operatore o 

gruppo



Struttura schema di certificazione

➢ Requisiti per gli OdC

e del processo di

certificazione

➢ Requisiti Allevatori

➢ Requisiti di filiera

DECRETO 23 Ottobre 2024

Allegato 1

Disciplinari

Allegato 2

DECRETO 2 Agosto 2022



Campo di applicazione Operatore della produzione primaria

Allevamento

Obiettivo
Migliorare le condizioni di benessere degli 

animali allevati, oltre quelli stabiliti dalle pertinenti 

norme europee e nazionali.



Campo di applicazione Operatore del settore alimentare

Azienda alimentare nella filiera

OBIETTIVO

Monitorare la commercializzazione di

animali o prodotto di origine animale che derivi da uno o

più allevamenti certificati SQNBA.

(Catena di Custodia e MARCHIO)



2 diversi certificati!



l’allevatore che vende al consumatore direttamente in azienda

non deve essere certificato per la Catena di Custodia

Certificato UNICO !



Non sembra (al momento) prevista l’emissione di un certificato 

unico che includa l’operatore della PRODUZIONE PRIMARIA 

che della PREPARAZIONE 

(tipico certificato di filiera, es. ISO 22005)



Prevista la certificazione di GRUPPO
(Orizzontale. Operatori che si trovano allo stesso livello di filiera)

Prod. Primaria:  nel caso di cooperative o altre forme associative riconosciute

Trasformatori: Gruppo di operatori



1. Singolo Operatore della produzione

primaria

2. Gruppo di Operatori della

produzione primaria (cooperative o 

altre forme associative)

3. Singolo Operatore del settore

alimentare

4. Gruppo di Operatori del settore

alimentare

Quindi…..Soggetti certificabili



Numero unico di registrazione: è il codice alfanumerico generato
dalla BDN riferito allo stabilimento* in cui si svolge l'attività,
all'identificativo fiscale dell’operatore e alla specie degli animali
detenuti;

Stabilimento: locali e strutture di qualsiasi tipo o, nel caso
dell’allevamento all’aria aperta, qualsiasi ambiente o luogo, in cui
sono detenuti animali, su base temporanea o permanente, destinati
alla produzione di alimenti per l’uso umano (produzione primaria).

Definizioni… (Dm 341750/2022. Art. 1)



Il processo di certificazione

Sistema Qualità



➢ Domanda di certificazione

➢ Riesame della domanda e accettazione

➢ Valutazione iniziale in campo

➢ Gestione delle NC (lieve e grave)

➢ Riesame e decisione per la certificazione

➢ Se positivo, emissione certificato

➢ Mantenimento annuale (no rinnovo)

Inserimento dei risultati della 

verifica su Classyfarm

Pubblicazione dell’elenco dei  
soggetti certificati aderenti al  

SQNBA, sul sito dell’OdC

Il processo/ciclo di certificazione



Gli Operatori devono fare domanda di

certificazione ad Organismi di

Certificazione iscritti nell’elenco
detenuto dal MASAF, e pubblico sul

sito.

I moduli per la domanda di

certificazione e i modelli contrattuali tra

OdC e Operatori (del settore primario e

del settore alimentare) devono tener conto

delle diverse richieste del Decreto (Art.4).

1 - Domanda di certificazione



Domanda di certificazione: ALLEVAMENTO



Informazioni necessarie:

✓ Certificazione singola o di gruppo, in tal lista aderenti

✓ Dati identificativi: CF + N. unico registrazione generato dalla BDN 

(www.vetinfo.it), del singolo o di tutti gli aderenti al gruppo.

✓  Disciplinare di interesse: Specie animale, orientamento produttivo, 

metodo di allevamento, fase di allevamento (se applicabile)

✓ Metodo di identificazione degli animali, e dei prodotti di origine

✓ Eventuale attività di vendita in azienda

✓ Nome del Veterinario che ha svolto l’ultima autovalutazione (e 

quando) e caricato i dati in Classyfarm

✓ Impegno a rispettare i contenuti dell’SQNBA

Domanda di certificazione: ALLEVAMENTO

Prerequisiti di accesso:

1. Registrazione in Classyfarm.

2. Conformità alla normativa di 

settore, attraverso la consultazione 

del semaforo di accesso Classyfarm

NB: un operatore può fare più domande di

certificazione per Disciplinari diversi.



ESCURS

US
l’adesione al SQNBA per una specie animale, orientamento 

produttivo (?) e metodo di allevamento comporta che tutti gli 

animali della specie oggetto dell’adesione, sotto la 
responsabilità dell’operatore della produzione primaria, 

siano gestiti secondo le modalità e nel rispetto dei requisiti di 

certificazione definiti dal CTSBA ed approvati come stabilito 

dall’articolo 1, comma 5.

Domanda di certificazione: ALLEVAMENTO



Il semaforo Classyfarm

ESCURS

US

CertificazioneNorma legislativa

Certificazione  SQNBA

Inizio certificazione per l’operatore 
della produzione primaria

Dati del controllo ufficiale

Dati dell’autocontrollo



ESCURS

USI requisiti

(legislativi) in 

Classyfarm 

devono essere

soddisfatti

I requisiti

(legislativi)

in 

Classyfarm 

NON sono

soddisfatti

STOP

Accesso
Avvio dell’iter per

la certificazione

L’OdC, entrando in Classyfarm, vede solo il semaforo. Non ha

accesso ai dati che popolano Classyfarm.

(CREDENZIALI DI ACCESSO DEGLI ODC)

Il semaforo Classyfarm



Domanda di certificazione: FILIERA/STABILIMENTO



Informazioni necessarie:

• Certificazione singola o di gruppo, in tal caso lista degli aderenti (Decreto §5.3)

• Dati identificativi di ognuno e riconoscimento dell’attività (Decreto §5.3)

• Dichiarazione di conformità legislativa (Decreto §5.2.3)

• Posizione e ruolo nella catena produttiva (all. 2 al Decreto, A)

• Fasi di interesse nella filiera coinvolta;(Decreto §5.2.3)

• Descrizione dell’attività e volumi trattati (Decreto §5.2.3)

• Prodotti alimentari inclusi nella CoC del SQNBA (all. 2 al Decreto, A)

• Elenco fornitori (Operatori del settore alimentare coinvolti nella produzione per le fasi di 

approvvigionamento, lavorazione, commercio e distribuzione), anche per le lavorazioni svolte 

in conto terzi; (all. 2 al Decreto, A)

• Le modalità di gestione della separazione, identificazione e tracciabilità dei prodotti durante 

tutto il processo (dal ricevimento, allo stoccaggio) (all. 2 al Decreto, A)

• Impegno al rispetto della CoC ai fini dell’SQNBA (Decreto §5.2.3)

Domanda di certificazione: FILIERA/STABILIMENTO



Domanda di certificazione: GRUPPO FILIERA/STABILIMENTO



Gli Operatori del settore alimentare possono richiedere una certificazione di

gruppo. In tal caso gli Operatori aderenti al gruppo svolgono:

- fasi successive e consecutive per la realizzazione del prodotto,

-o svolgono la stessa attività.

Informazioni necessarie: (all. 2 al Decreto, A)

• Nei casi in cui è richiesta la certificazione di gruppo deve essere indicata una persona fisica

o giuridica che coordini le attività dell’intero gruppo e verifichi l’efficacia del sistema di

CoC di tutti gli aderenti.

• In questi casi deve essere previsto un accordo sottoscritto tra le parti che ne identifichi le

responsabilità e i compiti, richiedendo espressa disponibilità degli aderenti a sottoporsi ai

controlli dell’Organizzazione.

Domanda di certificazione: GRUPPO FILIERA/STABILIMENTO



Riassumendo……

Aderire al sistema Classyfarm

Soddisfare i prerequisiti 

d’accesso
Aderire al disciplinare 

SQNBA

Non ci sono prerequisiti se 

non di rispetto normativo

Mantenere tracciabilità dei 

prodotti certificati SQNBA

Preparazione

Produzione primaria



La valutazione iniziale presso l’Operatore della produzione primaria deve includere:

• Tutte le aree dello stabilimento in cui sono allevati animali sotto lo stesso scopo;

• Tutti gli animali della specie del disciplinare di interesse (scopo), affinché si confermi che sono

gestiti in conformità all’SQNBA;

• Il sistema di identificazione e tracciabilità degli animali e dei prodotti della produzione

primaria affinché soddisfi le disposizioni previste da SQNBA;

• L’efficacia e l’affidabilità del sistema di autocontrollo implementato, la capacità di poter

rispettare i requisiti e le procedure definite in materia di certificazione SQNBA.

In caso di gruppo, la valutazione deve svolgersi presso:

•Tutti gli aderenti !!!!

Valutazione iniziale: ALLEVATORE



La valutazione iniziale presso l’Operatore del settore alimentare deve includere:

• Tutti i prodotti, i processi ed i siti produttivi coinvolti nel campo di applicazione;

• L’efficacia e l’affidabilità del sistema di autocontrollo implementato, attraverso:

• Lo svolgimento di una prova di rintracciabilità;

• Lo svolgimento di un bilancio di massa.

In caso di gruppo, la valutazione deve svolgersi presso:

• la sede del coordinatore e responsabile del gruppo;

• un campione di Operatori aderenti al gruppo pari almeno alla somma delle √Ni, ove Ni è

il numero di soggetti che svolgono la medesima attività nel gruppo per la

realizzazione del prodotto (gruppi omogenei per attività).

Valutazione iniziale: FILIERA/PREPARATORE



Valutazione iniziale:

➢Documentale

➢Sempre in campo

➢Focus su pascolamento (quando applicabile)

Valutazione iniziale: REGOLE GENERALI



Tempi di audit:

definiti sulla base delle dimensioni aziendali e

di eventuali fattori di complessità, sulla base

di disposizioni tecniche che saranno emanate

dal MIPAAF su conforme parere di

ACCREDIA.

Valutazione iniziale: REGOLE GENERALI



Riesame e la decisione

Emissione certificato. Inserimento

dell’Operatore nel sistema.

Mancata emissione del certificato.

Necessario eseguire una nuova 

verifica.

Esito

negativo

Esito

positivo

Riesame della decisione



A. Emissione del certificato di conformità

B. Pubblicazione sul sito web dell’elenco dei soggetti certificati, insieme a:

a)il numero di registrazione o di autorizzazione sanitaria o di 

riconoscimento;

b) il codice identificativo unico attribuito dall’Organismo di 

Certificazione;

c) la specie, l’orientamento produttivo e il metodo di allevamento degli

animali oggetto della certificazione SQNBA (solo per gli Operatori della

produzione primaria) - Disciplinari;

d) un esplicito riferimento ai certificati sospesi o revocati.

L’elenco dei soggetti certificati aderenti al 

SQNBA è reso anche disponibile sul sito

istituzionale del MASAF.

Esito positivo



Certificato di Conformità SQNBA



Il certificato può essere rilasciato:

a) al singolo Operatore della produzione primaria

b) alla cooperativa / forma associativa della produzione primaria identificato

con specifico codice BDN

c) al singolo Operatore del settore alimentare

d) all’organizzazione responsabile del gruppo di operatori del settore

alimentare nel caso sia una certificazione di gruppo. In questo caso tutti gli

operatori aderenti allo stesso gruppo dovranno essere gestiti in un elenco (allegato

al certificato).



Informazioni comuni

•Date: iniziale di decisione sulla certificazione, emissione corrente del certificato,

a seguito di modifiche intercorse;

•Riferimento alla norma di certificazione;

•Nome, l'indirizzo e il logo dell'Organismo di Certificazione; possono essere

utilizzati altri marchi (per esempio il simbolo dell'accreditamento) purché non siano

ingannevoli o ambigui;

•Codice univoco di identificazione dell’Operatore certificato SQNBA,

stabilito dall’Organismo di Certificazione;

Certificato di Conformità SQNBA 

Informazioni



• Operatori della produzione primaria

• la ragione sociale dell’Operatore del settore primario,
oppure della cooperativa o delle altre forme associative
riconosciute.

• il numero di Registrazione Unico dell’Operatore 
responsabile dello stabilimento; nel caso di cooperative o altre
forme associative riconosciute, lo stesso dato è richiesto per
ciascun Operatore aderente.

• il campo di applicazione della certificazione = disciplinare
specie animale allevata, orientamento produttivo (se
applicabile), fase di allevamento (enunciare le fasi), metodo
di allevamento (es. allevamento al coperto o all’aperto).

• l’eventuale vendita diretta in azienda dei prodotti di origine
animale.

Operatori del settore alimentare

•la ragione sociale dell’Operatore del settore 
alimentare, e della persona fisica o giuridica che 
coordina il gruppo.

• la partita IVA oppure il codice fiscale.

• il campo di applicazione della certificazione.

• i riferimenti all’attività (prodotti, servizi) oggetto di 

certificazione, la specie animale, il processo di 

lavorazione.

Certificato di Conformità SQNBA Informazioni



Scadenza della certificazione: non ha 

scadenza. Tutti i requisiti devono essere 

valutati ad ogni audit.

Frequenza del controllo/mantenimento:

dopo la prima certificazione, la valutazione di 

mantenimento è annuale, con specifiche

regole di campionamento degli aderenti in caso

di certificazione di gruppo.

Vediamo…

Durata della certificazione e frequenza del controllo



Certificato singolo: almeno una verifica annuale.

Certificato di gruppo:

➢verifica annuale presso il responsabile del gruppo (forma associativa)

➢verifica annuale presso un campione di Operatori aderenti al gruppo pari alla √N, ove N è il

numero di operatori determinato una volta l’anno in funzione dell’effettivo numero di aderenti.

In caso di forma associativa, il responsabile deve garantire la conformità del gruppo ai requisiti del

SQNBA effettuando verifiche su tutti gli operatori aderenti con frequenza almeno annuale, sulla base

del sistema di autocontrollo implementato in fase di adesione.

Sono ammesse verifiche in modalità non annunciata.

Valutazione di mantenimento: allevatore



L’OdC è informato dei cambiamenti dello status del semaforo

degli operatori certificati, attraverso un alert inviato da

Classyfarm.

In caso di semaforo rosso, l’informazione è ritenersi

come NC grave.

Valutazione di mantenimento: allevatore



Operatori del settore alimentare: almeno una verifica annuale

Operatori del settore alimentare organizzati in gruppo

➢prima valutazione di mantenimento: almeno una verifica annuale presso il

responsabile e un campione di Operatori aderenti al gruppo pari ad almeno il 60%

dei soggetti determinati durante la valutazione iniziale e non valutati

precedentemente,

➢seconda valutazione di mantenimento: il numero dei soggetti da verificare

deve essere determinato una volta l’anno, in funzione dell’effettivo numero di

soggetti aderenti e deve essere pari almeno alla somma delle √Ni, ove Ni è il

numero di soggetti che svolgono la medesima attività nel gruppo per la

realizzazione del prodotto.

Sono ammesse verifiche in modalità non annunciata. / 45

Valutazione di mantenimento: Filiera



Lieve o Grave in relazione all’importanza, alla natura, alla sistematicità e alle

circostanze che hanno determinato il configurarsi della stessa

Lieve

- parziale soddisfacimento del requisito;

- carenza che non compromette la conformità

- Effetti limitati nel tempo

- Non determina variazioni sostanziali dello status

aziendale e della conformità degli animali e prodotti.

Grave

- mancato soddisfacimento del requisito SQNBA,

- carenza di carattere sostanziale che 

compromette la conformità,

- Effetti prolungati nel tempo

- Determina variazioni sostanziali dello status 

aziendale e della conformità degli animali e 

prodotti.

Conformità:

- del processo di allevamento e produzione, e/o del sistema di autocontrollo

- e/o della gestione della documentazione aziendale

- e/o i requisiti di identificazione e di tracciabilità degli animali e prodotti

Esiti della valutazione e Non conformità



La sospensione della certificazione, della durata massima di 6 mesi, in tutti i casi in cui:

− carenze generalizzate e ripetute nel sistema di autocontrollo che possono compromettere l’affidabilità e
l’efficacia del sistema;

− non vengano risolte le cause che hanno portato all’emissione della Non Conformità Grave nei termini 

previsti;

− venga impedito all’Organismo di Certificazione l’accesso alle strutture per effettuare l’attività di 

valutazione, salvo giustificati motivi.

Nel periodo di sospensione l’Operatore è tenuto a continuare ad applicare le disposizioni previste dalla

procedura di certificazione fermo restando il divieto di vendere gli animali e commercializzare i prodotti

con indicazioni riferite al SQNBA, e deve definire le modalità con le quali comunicare ai clienti la

soppressione dei riferimenti di certificazione dai propri prodotti, anche già immessi sul mercato.

Provvedimenti di sospensione e revoca della  certificazione



In assenza del ripristino della conformità, si ha la revoca della certificazione.

In caso di revoca l’Operatore può presentare una nuova domanda di adesione al

SQNBA, purché siano trascorsi almeno sei mesi, e abbia risolto le cause originarie.

I provvedimenti adottati dall’Organismo di Certificazione devono:

- essere comunicati agli Operatori interessati entro 14 giorni lavorativi dalla

valutazione

- essere caricati nel sistema informatico Classyfarm nello stesso 

tempo.

Provvedimenti di sospensione e revoca della  certificazione



L’Organismo di Certificazione

definisce le modalità di gestione

(tempi, procedure e costi) dei

reclami e dei ricorsi avverso le

decisioni assunte durante

l’attività di certificazione.

Reclami e ricorsi



?

E LA COMUNICAZIONE IN ETICHETTA ?



51

Situazione un pochino confusa



6. Fatte salve altre disposizioni specifiche in materia di fornitura delle informazioni ai 

consumatori, le indicazioni di cui al comma 1 sono riportate:

a) nel campo visivo principale dell’etichettatura, quando i componenti di origine 

animale provenienti da allevamenti certificati SQNBA costituiscono l’unico ingrediente 

o gli ingredienti certificati sono presenti nel loro insieme in percentuale maggiore o 

uguale al 75 percento nel prodotto ottenuto e commercializzato per il consumo finale;

b) nel campo visivo dell’etichetta, la denominazione dell’ingrediente, la sua percentuale, e 

l’informazione SQNBA di cui al comma 1, lettera a), in tutti i casi in cui gli ingredienti 

certificati SQNBA rappresentano una percentuale minore al 75 percento purché lo stesso 

ingrediente provenga interamente da allevamenti certificati SQNBA.

7. Nei prodotti alimentari non è ammessa la contemporanea presenza di uno stesso 

ingrediente certificato e non certificato ai sensi del presente decreto.

Indicazione in etichetta art. 8 Dm 341750/2022



1. Sistema Qualità Nazionale Benessere Animale *

2. Metodo di allevamento **

3. Da allevamento ITALIANO certificato SQNBA

4. Codice OdC

5. Codice Operatore

Indicazione in etichetta art. 8 Dm 341750/2022

* Termine che può essere sostituito dal logo (in fase di definizione)

** Definito al punto 6 dei Disciplinari 



1. Sistema Qualità Nazionale Benessere Animale

2. Metodo di allevamento *

3. Da allevamento ITALIANO certificato SQNBA

4. Codice OdC

5. Codice Operatore

Indicazione in etichetta art. 8 Dm 341750/2022

* Definito al punto 6 dei Disciplinari 

Suini: Allevamento all’aperto
Bovini da latte in stalla: sistema di allevamento a stabulazione libera

Bovini da carne in stalla: Allevamento in stalla

Bovini Allevamento familiare: 

✓ Allevamento familiare

✓ Allevamento familiare con ricorso al pascolo 

Bovini allevamento con ricorso o integralmente al pascolo

✓ Allevamento integrale al pascolo

✓ Allevamento con ricorso al Pascolo



- Sistema di allevamento: insieme delle condizioni strutturali, compreso il controllo e la 
gestione delle emissioni nell’ambiente, di alimentazione, ambientali, tecnologiche, gestionali e 
sanitarie con cui è allevato l’animale o il gruppo di animali, per tutto o parte del ciclo vitale, in 
relazione alla specie, alla fase di vita, all’orientamento produttivo o altro, specificate dai 
requisiti di certificazione definiti dal CTSBA ed approvati secondo le modalità previste 
dall’articolo 1, comma 5 (Organizzazione dei mezzi di produzione).

Indicati nelle diversi Disciplinari al punto 6: Modalità di etichettatura (SISTEMA)

➢ Sistema di allevamento a stabulazione libera (Bovini da latte in stalla)*
➢ Sistema di allevamento stallino senza ricorso al pascolo
➢ Allevamento in stalla (Bovini carne allevamento Stallino)
➢ Allevamento con ricorso pascolo (Bovini al Pascolo)
➢ Allevamento integrale al pascolo  (Bovini al Pascolo)
➢ Allevamento all’aperto (Suini)
* Qualora i prodotti provenienti da allevamenti a stabulazione libera senza ricorso al pascolo vengano 

commercializzati unitamente a prodotti provenienti da allevamenti che seguono altri disciplinari SQNBA per i 
bovini, l’etichetta non deve riportare l’informazione relativa alla lettera b) Metodo di allevamento prevista 
all’articolo 8, comma 1, del Decreto interministeriale SQNBA del 2 agosto 2022

Definizioni… (Dm 341750/2022. Art. 1)



- Metodo di allevamento: modalità con cui l’animale o il gruppo di animali 
vengono allevati (ad esempio alla posta, in box singoli o al pascolo etc) per 
tutto o parte del ciclo vitale, in relazione alla specie, alla fase di vita, 
all’orientamento produttivo o altro. Può differenziarsi in allevamento al coperto 
(con o senza accesso all’aperto), all’aperto o altre modalità eventualmente 
previste ed indicate per specie, razza, orientamento produttivo dai requisiti di 
certificazione definiti dal CTSBA ed approvati secondo le modalità previste 
dall’articolo 1, comma 5;

Indicati nelle diversi Disciplinari al punto 6: Modalità di etichettatura (METODO) 

Allevamento familiare con ricorso al pascolo (Bovini allevamento familiare)
Allevamento familiare  (Bovini al Pascolo)

Definizioni… (Dm 341750/2022. Art. 1)



Definizioni… Disciplinari – rif. Allegati al DM 563497/2024



la commercializzazione degli animali, dei prodotti della produzione primaria e dei prodotti 

alimentari da essi derivati deve avvenire riportando le seguenti informazioni nei documenti 

di vendita o in etichetta:

a)………………………..

b) Metodo di allevamento, come eventualmente individuato nello schema di certificazione, 

relativo a specie ed orientamento produttivo, approvati nell’ambito del SQNBA.

c) ……………………….

d) ……………………….  Nel caso dell’allegato 4 (Bovini da latte in stalla) 

Indicazione in etichetta art. 8 Dm 341750/2022



Bovino da Carne allevamento Stallino

6. Modalità di etichettatura

L’informazione relativa al metodo di allevamento, prevista all’articolo 8, comma 1, lettera 

b) del Decreto interministeriale SQNBA del 2 agosto 2022, deve essere riportata, a secondo 

del sistema di allevamento adottato, come: Allevamento in stalla.

Qualora i prodotti provenienti da allevamenti in stalla vengano commercializzati unitamente 

a prodotti provenienti da allevamenti che seguono altri disciplinari SQNBA per i bovini, 

l’etichetta non deve riportare l’informazione relativa alla lettera b) Metodo di allevamento 

prevista all’articolo 8, comma 1, del Decreto interministeriale SQNBA del 2 agosto 2022.

Indicazione in etichetta art. 8 Dm 341750/2022



Grazie per l’attenzione
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